
ACCORDO DI PARTENARIATO 
per la realizzazione del progetto 

“LABORATORIO SOCIALE GIUFFRE’-VILLANI” 
CUP E45818000940009 

AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER LA GESTIONE SOCIALE 
DEI QUARTIERI DI EDILIZIA PUBBLICA IN LOMBARDIA 
(POR FSE 2014-2020 — ASSE Il - AZIONE 9.1.3 e 9.4.2) 

D.g.r. 6912/2017 e D.d.s. 1407/2017 di Regione Lombardia 

TRA 

Il Comune di Milano con sede in piazza della Scala 2, Milano, C.F. 01199250158, qui 
rappresentato da Corrado Gianluca Bina, e per la carica 
nel Comune di Milano - via Larga, 12, C.F. e P.IVA , nella sua qualità di 
Direttore della Direzione di Progetto Sviluppo e Coordinamento Strategico Piano Periferie, in forza 
della delega del Sindaco pro-tempore, d'ora innanzi denominato “Capofila”; 

Fondazione Aquilone Onlus, con sede in con sede in Milano, via E. Acerbi 39, C.F. 
97167240155 — P.IVA 11840520156, qui rappresentata dal legale rappresentante Don Paolo 
Gui CCRSSURGG — —r —r————__——_T—_m_m._T—_TÈ_—_—_—_—_—__—_n'(GQi-0- 
denominato “partner”; 

Diapason Cooperativa Sociale A R.L. Onlus, con sede Milano, via Doberdò 22, C.F. e P.IVA 
07882420156, qui rappresentata dal legale rappresentante Angela Galli, sata 
000000; l'Ora innanzi denominato “partner”; 
Agenzia Metropolitana per la Formazione l'Orientamento e il Lavoro (AFOL), con sede in 
Milano, via L. Soderini 24 - C.F. e P.IVA 08928300964 qui rappresentata dal legale rappresentante 
NENCEPeRICANECEI ___.—.r——rrrrrr__——__—e—_ O 
innanzi denominato “partner”; 

Premesso che 

il Comune di Milano con ruolo di capofila ed in proposta di partenariato con Diapason Cooperativa 
Sociale a r.I. Onlus, Fondazione Aquilone Onlus e Agenzia Metropolitana per la Formazione 
l'Orientamento e il Lavoro (AFOL), ha aderito all’Avviso regionale della Direzione Generale Casa, 
Housing Sociale, Expo 2015 e Internazionalizzazione delle Imprese ad oggetto “Avviso pubblico 
per il finanziamento di progetti per la gestione sociale dei quartieri di edilizia pubblica in Lombardia 
- (POR FSE 2014-2020 — asse Il- azione 9.1.3 e 9.4.2) per il finanziamento di progetti per la 
gestione dei quartieri di edilizia pubblica in Lombardia”, con il progetto denominato “Laboratorio 
Sociale Giuffrè-Villani” che interessa il quartiere ERP di proprietà comunale localizzato tra le vie 
Giuffrè civ.8 e Villani civ.3. 

In conformità alle prescrizioni regionali i progetti promossi dall’Avviso pubblico sopra richiamato, 
prevedono la messa a sistema di due sub-progetti: 1) “Laboratorio Sociale”: laboratori per la 
promozione di modelli innovativi sociali e abitativi (azione 9.4.2 POR-FSE) e 2) “Inclusione attiva”: 
inclusione lavorativa per il superamento della temporanea difficoltà economica di soggetti in 
condizione di vulnerabilità economica e sociale (azione 9.1.3 POR-FSE). 

Il costo complessivo del progetto presentato “Laboratorio Sociale Giuffrè-Villani” pari a € 
249.694,20, come disposto da Regione Lombardia con Deliberazione di Giunta Regionale n. 
X1/741 del 05/11/2018 ad oggetto “POR FSE 14/20 — ASSE II — azioni 9.1.3 e 9.4.2: scorrimento 
della graduatoria approvata con decreto n. 7390 del 23 maggio 2018”, risulta interamente coperto 
dal finanziamento regionale a valere sui fondi POR-FSE nello specifico: 

e €118.902,00 per l'attuazione del sub-progetto 1) “Laboratorio Sociale” - azione 9.4.2 POR-FSE 
- soggetti attuatori: Comune di Milano, Fondazione Aquilone Onlus, Diapason Cooperativa 
Sociale a r.l. Onlus;



e € 130.792,20 per l'attuazione del sub-progetto 2) “Inclusione Attiva” - azione 9.1.3 POR-FSE - 
soggetto attuatore: Agenzia Metropolitana per la Formazione l'Orientamento e il Lavoro (AFOL). 

Il Comune di Milano — soggetto capofila — per quanto di propria competenza, ha previsto di agire in 
collaborazione con il proprio soggetto gestore ERP, MM S.p.A.-Divisione Casa, nell’ambito dello 
sviluppo delle attività di sostegno all’abitare e di promozione dei quartieri di cui all’art. 9 della 
vigente “Convenzione ai sensi dell’art.42, comma 2, Lett. E), del D.Lgs n. 267/2000, per 
l'affidamento a MM s.p.a della gestione del patrimonio abitativo di proprietà comunale con annessi 
usi diversi, sottoscritta in data 30/06/2015 tra Comune di Milano e MMspa”. 

Il progetto “Laboratorio Sociale Giuffrè-Villani” ha ottenuto la dichiarazione di interesse da parte di 
A2A S.p.A, che si è impegnata a supportare la realizzazione delle attività di sensibilizzazione 
‘ambientale (raccolta differenziata, risparmio energetico, etc.). 

Il Comune di Milano, su concorde parere dei soggetti partner allo scopo interpellati, con 
comunicazione posta PEC del 19/11/2018, ha confermato alla Regione Lombardia, l'interesse 
all'avvio del progetto “Laboratorio Sociale Giuffrè-Villani” così come finanziato. 

Regione Lombardia, con Decreto del Direttore della Direzione Generale Politiche Sociali, Abitative 
e Disabilità n. 16974 del 21/11/2018, ha disposo le modalità e le tempistiche di avvio dei progetti 
finanziati - di durata massima di 24 mesi - stabilendo come data di inizio formale degli stessi il 
21/12/2018, data ultima per il caricamento sul sistema regionale informatico “Siage”, dei relativi atti 
da parte del soggetto Capofila, tra i quali, l' “Accordo di Partenariato” sottoscritto fra le Parti. 

Il presente “Accordo di Partenariato”, sottoscritto nella forma della scrittura privata non registrata in 
conformità alle indicazioni regionali, disciplina i rapporti fra i Partner, specifica tutti gli impegni in 
capo ai singoli soggetti e, definisce la puntuale ripartizione dei finanziamenti per ciascun 
componente del Partenariato in conformità a quanto previsto dal progetto finanziato. 

Richiamati i contenuti della delibera di Giunta Comunale n. 2254/2018 del 14/12/2018 ad oggetto: 
“Presa d'atto esiti bando regionale “avviso pubblico per il finanziamento di progetti per la gestione 
sociale dei quartieri di edilizia pubblica in lombardia - (por fse 2014-2020 — asse ii - azione 9.1.3 e 
9.4.2)” ai sensi del decreto n. 14207 del 15 novembre 2017 « approvazione, ai sensi della d.g.r. n. 
6912/2017, dell'avviso pubblico per il finanziamento di progetti per la gestione sociale dei quartieri 
di edilizia pubblica in lombardia - (por fse 2014-2020 — asse ii- azione 9.1.3 e 9.4.2)" - progetto 
denominato “laboratorio sociale Giuffrè-Villanî*. 

Dato atto che il Direttore della competente Direzione di Progetto Sviluppo e Coordinamento 
Strategico Piano Periferie con Determinazione Dirigenziale n. 225 del 18/12/2018, in esecuzione 
del mandato conferito dalla Giunta Comunale di cui alla sopra citata delibera, ha approvato lo 
schema di “Accordo di Partenariato” da sottoscrivere con i soggetti partner per l'attuazione del 
progetto denominato “Laboratorio Sociale Giuffrè-Villani” qui di interesse. 

Tutto ciò premesso, tra i soggetti interessati all'Accordo di Partenariato 
come sopra individuati, 

si conviene quanto segue: 

Articolo 1 - Finalità e ambito della collaborazione 

| Partner, con il presente Accordo di Partenariato, si impegnano reciprocamente alla realizzazione 
del progetto denominato “Laboratorio Sociale Giuffrè-Villani” presentato dal Comune di Milano, in 
qualità di capofila, a Regione Lombardia in data 15/02/2018 in adesione all’ “Avviso pubblico per il 
finanziamento di progetti per la gestione sociale dei quartieri di edilizia pubblica in Lombardia - 
(POR FSE 2014-2020 — asse Il- azione 9.1.3 e 9.4.2) per il finanziamento di progetti per la 
gestione dei quartieri di edilizia pubblica in Lombardia”, secondo le modalità, la ripartizione delle 
attività, le tempistiche ed i costi delineati nel progetto stesso e nel relativo prospetto riepilogativo 
del finanziamento, il tutto in conformità alle regole di partecipazione e di rendicontazione stabilite 
da Regione Lombardia. 

Articolo 2 — Durata del Progetto e dell'Accordo di Partenariato 

La durata del progetto “Laboratorio Sociale Giuffrè-Villani”, così come da prescrizioni di Regione 
Lombardia è di mesi 24 (ventiquattro) con decorrenza dal 21/12/2018 e sino a tutto il 20/12/2019. 
La realizzazione delle attività in loco è prevista a partire dal mese di gennaio 2019.



Il presente Accordo di Partenariato entra in vigore dalla data della sua sottoscrizione e resta valido 
sino alla data di conclusione del progetto e comunque, sino alla data di chiusura della 
rendicontazione delle attività, nei modi e nei termini stabiliti da Regione Lombardia, e così come 
certificata dal Capofila congiuntamente a Regione Lombardia. 

L'Accordo resterà comunque valido, ed avrà effetto, sin tanto che sussistano pendenze tra i 
Partner e/o con Regione Lombardia, tali da rendere applicabile il presente atto. 

Articolo 3 — Sede del Progetto 

Le attività progettuali saranno realizzate presso gli stabili di via Giuffrè civ. 8 e via Villani civ. 3 e la 
sede del “Laboratorio Sociale” sarà localizzata in un alloggio ERP messo a disposizione da MM- 
Divisione Casa indicativamente entro gennaio 2019. 

Articolo 4 - Impegni dei Partner 

| Partner si impegnano ad attivare tutte le forme di collaborazione reciproca nel comune intento di 
addivenire alla piena e positiva attuazione del Progetto, concordando modalità, tempistiche e tutto 
quanto connesso alla realizzazione di tutte le attività/azioni prefissate nell’ambito delle riunioni del 
Gruppo di Lavoro si riunirà periodicamente (almeno 22 volte nel corso dell'intero sviluppo 
progettuale). 

| Partner agiscono in totale autonomia fiscale, con piena responsabilità in ordine alla perfetta 
esecuzione delle attività di propria competenza, ferma restando la responsabilità solidale di tutti gli 
altri soggetti facenti parte del partenariato. 

Impegni del Capofila 

Il Comune di Milano - capofila - è l’unico interlocutore di Regione Lombardia e: 

- supervisiona, tramite la competente Unità Programmi Integrati di Quartiere (già Unità Contratti 
di Quartiere e Rigenerazione Urbana) la realizzazione di tutte le attività progettuali; 

- assicura l’efficace coordinamento del partenariato in relazione ai flussi informativi e coordina 
tutti gli adempimenti amministrativi e finanziari connessi alla corretta attuazione del progetto; 

- raccoglie dai partner, e conserva, tutte le informazioni e la documentazione relativa alla 
realizzazione delle attività durante tutte le fasi di sviluppo del Progetto, funzionali alle 
procedure di rendicontazione, di monitoraggio e di valutazione delle azioni realizzate nonché, 
per dare riscontro ad eventuali specifiche istanze di Regione Lombardia; 

- perfeziona gli atti di rendicontazione e le connesse istanze di liquidazione del contributo 
pubblico, nel rispetto delle modalità e dei tempi previsti dall’Avviso regionale, delle ulteriori 
indicazioni fornite nel Manuale di gestione (allegato B dell’Avviso) e del D.D.U.O. n. 16974 del 
21 novembre 2018; 

- incassa i contributi da Regione Lombardia e, in base alle spese rendicontate e validate, li 
trasferisce tempestivamente - pro-quota - ai soggetti Partner, in coerenza con il budget agli 

stessi assegnato; 
- restituisce a Regione Lombardia le eventuali somme indebitamente percepite qualora, a seguito 

delle periodiche attività di verifica e controllo, vengano rilevate irregolarità nella realizzazione 
delle attività e/o nella documentazione di spesa e/o vengano accertate spese non riconoscibili, 
rivalendosi a sua volta - per pari importi - sui singoli Partner ognuno per quanto di singola 
spettanza; 

- detiene direttamente i rapporti con MM S.p.A. Divisione Casa - gestore del complesso ERP di 
via Giuffrè civ. 8 e via Villani civ. 3, nell'ambito dell'attuazione delle attività di sostegno 
all’abitare e di promozione dei quartieri previste dall'art 9 della vigente “Convenzione, ai sensi 
dell’art.42, comma 2, Lett. E), del D.Lgs n. 267/2000, per l'affidamento a MM S.p.A della 
gestione del patrimonio abitativo di proprietà comunale con annessi usi diversi”, sottoscritta in 
data 30/06/2015 tra Comune di Milano e MM spa; 

- detiene direttamente i rapporti AZA S.p.A, che si è impegnata a supportare la realizzazione 
delle attività di sensibilizzazione ambientale (raccolta differenziata, risparmio energetico, etc.). 

A) Impegni dei Partner 

| Partner, ognuno per quanto di singola spettanza in esecuzione e nel rispetto di quanto delineato 
dal progetto finanziato, si impegnano a: 
- mantenere i requisiti di eleggibilità anche dopo la delibera di finanziamento;



- realizzare con diligenza, ognuno per quanto di propria competenza, la quota parte delle attività 
che il Progetto affida ai singoli soggetti; 

- tenere una contabilità separata delle risorse loro assegnate; 
- Operare a costi reali senza possibilità di ricarichi per quanto attiene alla realizzazione del sub- 

progetto 1 “Laboratorio Sociale”, sia nell’ambito delle spese di personale che nelle altre spese 
coperte dal contributo forfettario; 

- Operare a costi standard per quanto attiene alla realizzazione del sub-progetto 2 “Inclusione 
Attiva”; 

- rendicontare le spese effettuate in conformità alle tempistiche ed alle modalità previste 
dall’Avviso regionale all'allegato B Manuale di Gestione; 

- restituire al capofila Comune di Milano le eventuali somme indebitamente percepite, 
comprensive di interessi qualora, a seguito delle periodiche attività di verifica e controllo, 
vengano rilevate irregolarità nella realizzazione delle attività e/o nella documentazione di spesa 
elo vengano accertate spese non riconoscibili, secondo le modalità che saranno definite da 
Regione Lombardia nel connesso eventuale procedimento di recupero; 

- conservare in originale tutta la documentazione inerente e/o connessa alla realizzazione del 
progetto, archiviandola in modo ordinato per agevolare le attività di verifica da parte dei soggetti 
competenti (cfr. punto D.1 dell’Avviso). 

- comunicare prontamente le informazioni necessarie all'esecuzione del bonifico bancario da 
parte del Comune capofila, a titolo di pagamento della quota del contributo singolarmente 
spettante in quanto non assoggettato a fatturazione, indicando la propria scelta in ordine 
all'assoggettamento del contributo a ritenuta fiscale, al fine di consentire l'evasione delle 
incombenze in capo al sostituto d'imposta previste dalla legge. 

B) Impegni congiunti dei Partner 

Le Parti si impegnano ad attenersi alle vigenti disposizioni europee in tema di informazione e 
pubblicità contenute nel Reg. (UE) n.1303/2013 — ALLEGATO XII — punto 2.2. “Responsabilità dei 
beneficiari” e nel Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione, assicurando in 
particolare che: 
- i partecipanti/fruitori siano informati in merito al sostegno del Fondo Sociale Europeo per la 

realizzazione del Progetti nel suo complesso, e per le singole attività/azioni attuate; 
- qualsiasi documento relativo al progetto contenga una dichiarazione da cui risulti che il Progetto 

è stato finanziato dal Fondo Sociale Europeo; 

E’ in capo al Capofila, con il supporto dei soggetti Partner, l'onere di somministrare i questionari 
per la misurazione degli indicatori di riferimento e, l'onere di fornire tutte le altre informazioni sui 
destinatari richieste da Regione Lombardia per fini statistici, di monitoraggio e valutazione degli 
esiti degli interventi. 

Articolo 5 — Struttura organizzativa 

Il coordinamento del Progetto sarà svolto anche attraverso un “Tavolo di Regia”, costituito da tutti i 
referenti operativi dei Partner, per la verifica congiunta: dell'andamento del progetto, della 
coerenza delle attività svolte, dei risultati attesi nonché, per la definizione condivisa di eventuali 
riallineamenti e/o adeguamenti delle azioni/attività che si rendessero necessarie in esito alla 
realizzazione delle diverse fasi progettuali. 

Il Tavolo, convocato dal Capofila, si riunirà periodicamente (almeno 10 volte nel corso dell'intero 
sviluppo progettuale). | Partner si impegnano a comunicare prontamente al Comune il nominativo 
del proprio referente delegato allo scopo. 

Sulla base dello sviluppo/programmazione delle singole attività e/o intervenute esigenze di 
confronto, potranno essere invitati a partecipare ai lavori del Tavolo di Regia, sia i referenti del 
soggetto gestore ERP MM S.p.A.- Divisione Casa, sia il referente del soggetto sostenitore A2A 
per quanto connesso alla realizzazione delle attività di sensibilizzazione ambientale (raccolta 
differenziata, risparmio energetico, etc.). 

Articolo 6 - Costo del progetto - Ripartizione del contributo regionale 

Il costo stimato complessivo del progetto pari a € 249.694,20, comprensivo di spese per il 
personale e spese per la realizzazione delle attività, interamente assistito dal finanziamento 
regionale a valere sulle risorse POR-FSE, è ripartito nei due sub-progetti come segue:



- sub-progetto 1 “Laboratorio sociale” - azione 9.4.2: € 118.902,00; 
-  sub-progetto 2 “Inclusione attiva” - azione 9.1.3: € 130.792,20; 

Il contributo regionale sarà ripartito tra i Partner secondo quanto previsto dal “Piano dei Conti” 
parte integrante del Progetto finanziato. 

Il budget assegnato al sub-progetto 1 “Laboratorio Sociale” è composto per un importo pari a € 
84.930,00 dal costo del personale e, per un importo pari a € 33.972,00 calcolato forfettariamente 
nella misura del 40% del costo dello stesso costo personale in conformità a quanto previsto 
dall’Avviso, destinato a finanziare gli altri costi connessi e funzionali alla realizzazione delle attività 
previste dal progetto (es.piano comunicazione, iniziative, materiale di consumo, allestimento sede). 

Richiamate le necessità di spesa legate alla realizzazione del “Piano di Comunicazione” e alle 
maggiori necessità per la realizzazione delle azioni di Progetto denominate: “Sportello Amico”, 
“Avvicinamento alla fragilità", “Potenziamento delle reti territoriali”, “Ti dico la mia”, “Eventi di buon 
vicinato”, “Iniziative culturali”, “Indagine morosità”, “Reti di risorse”. nonché, tenuto conto degli 
oneri dovuti per l’azione di supporto al monitoraggio, la componente forfettaria per il sub-progetto 1 
“Laboratorio Sociale", per accordo intervenuto fra i Partner e fatta salva un'eventuale parziale 
ridistribuzione delle risorse in esito ad intervenute diverse esigenze emerse durante lo sviluppo 
delle attività, è così ripartita: 

- € 16.986,00 in capo a Fondazione Aquilone ONLUS; 
- € 16.986,00 in capo a Diapason Cooperativa Sociale a r.l.; 

Il budget assegnato al sub-progetto 2 “Inclusione attiva” è composto, in quota parte pari a 50% , 
dai costi di erogazione dei servizi in tema di politiche attive del lavoro: formazione professionale e 
orientamento costruiti sui fabbisogni di soggetti esclusi dal mercato del lavoro (individuati anche 
tramite le attività del Laboratorio Sociale sub-progetto1) per favorirne l'occupabilità (inserimento o il 
reinserimento) e, per attivazione di Piani di Intervento Personalizzati presso l'Ente accreditato al 
lavoro. Il rimanente 50% è destinato all'erogazione, a favore dei singoli soggetti, dell'indennità di 
partecipazione ai percorsi formativi. 

Il budget complessivo è pertanto complessivamente suddiviso tra i Partner come da seguente 
tabella: 

  
€ 29.970,00 Il € 29.970,00 
        

€ 41.966,00 

  

€ 16.986,00 

    

      

€ 24.980,00 

  

€ 29.980,00 € 16.986,00 YI “” € 46.966,00 

  

€ 65.396,10 € 65.396,10 € 130.792,20           
Articolo 7 — Trasferimento risorse 

In conformità alle prescrizioni regionali di cui all'allegato allegato B “Manuale di gestione” , 
l'erogazione del contributo da parte di Regione Lombardia avverrà con le seguenti modalità: 

a) un primo anticipo pari al 40% del contributo concesso all'avvio dell'attività; 
b) un acconto fino al 40% del contributo concesso sulla base della rendicontazione delle spese di 
personale effettivamente sostenute e degli altri costi, che dovranno essere pari o superiori al 
valore dell'anticipo;



c) il saldo finale fino al 20% del contributo concesso al netto degli anticipi ricevuti, previa 
presentazione della rendicontazione finale. 

La liquidazione delle tranche di contributo avverrà entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta di 
liquidazione da parte del Comune capofila, previa verifica della completezza e correttezza della 
richiesta da parte di Regione. 

Nel caso in cui le quote di anticipazione non coprissero interamente i costi sostenuti dai Partner, 
nelle more del perfezionamento dell'erogazione dell'acconto di cui al sopra citato punto b), i 
Partner, si impegnano ad anticipare — quo-quota — le somme necessarie garantire la continuità 
delle azioni/attività progettuali in conformità al progetto finanziato. 

Articolo 8 Riservatezza - Privacy 

| Partner sono tenuti ad osservare nell’espletamento del progetto il Regolamento UE 2016/679 
“regolamento generale sulla protezione dei dati” (d'ora in avanti GDPR), e il D.Lgs. 196/2003 
“Codice in materia di protezione dei dati personali” così come modificato dal D.Lgs. del 10 agosto 
2018 n. 101, nonché tutte le altre disposizioni connesse emanate anche dall'Autorità Garante per 
la privacy. Ai sensi dell'art. 28 del GDPR il Partner assume la qualità di Responsabile del 
trattamento dei dati personali (d'ora in avanti Responsabile). 

Il Responsabile, in conformità alle istruzione impartire dal Comune di Milano (di seguito Titolare), 
tratta esclusivamente i dati necessari all'espletamento dei compiti indicati nell'Allegato B della 
Deliberazione 2254 del 14/12/2018 e si obbliga ad osservare gli adempimenti derivanti da tale 
funzione. Mantiene riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le 
apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e comunque a conoscenza, e si 
obbliga altresì a non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e a non farne oggetto di 
utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all'esecuzione della 
prestazione affidata e al termine delle attività, consegna al Titolare tutte le informazioni raccolte o 

ricevute con qualsiasi modalità senza conservarne copia. 

Il Responsabile fornisce al Titolare le informazioni e i documenti richiesti, eventuali certificazioni di 
sicurezza e relazioni sullo stato di attuazione della normativa e sul modello organizzativo adottato. 

Il Responsabile deve adottare tutte le misure adeguate di sicurezza ai sensi dell'art. 32 del GDPR 
secondo le istruzioni del Titolare il quale, in funzione di evoluzioni tecnologiche e/o normative, può 
richiedere ulteriori misure di sicurezza rispetto a quelle inizialmente previste senza che ciò 
comporti oneri aggiuntivi a carico del Titolare stesso. 

Il Responsabile, nell’ambito della propria organizzazione, autorizza le persone a trattare i dati in 
funzione delle finalità e nei limiti delle attività e prestazioni previste nel presente capitolato speciale 
d'appalto impegnandoli alla riservatezza. Il Responsabile si obbliga ad attuare le disposizioni in 
materia di Amministratore di sistema dettate dal provvedimento del Garante per la protezione dei 
dati personali del 28/08/2008 e s.m.i.. 

Il Responsabile si impegna a redigere l’informativa (artt. 13 e 14 del GDPR) e a sottoporla al 
Titolare per l'approvazione, anche per concordare le modalità con cui fornirla agli interessati. 

Il Responsabile, per effetto delle attribuzioni conferite dal Titolare, in caso di eventuali violazioni del 
GDPR, nonché dei provvedimenti dell'Autorità Garante per la protezione dei dati personali, è 
perseguibile con le sanzioni previste dalla disciplina applicabile. 

Il Responsabile risponde ai sensi degli artt. 2043 e 2049 C.C. per qualsiasi danno cagionato al 
Titolare o a terzi da atti, fatti o omissioni posti in essere in violazione delle disposizioni del GDPR e 
delle altre disposizioni in materia di protezione dei dati personali anche da parte dei propri 
incaricati del trattamento e dagli amministratori di sistema. 

Il Responsabile del trattamento non ricorre a un altro responsabile senza previa autorizzazione 
scritta, specifica o generale, del Titolare del trattamento. Nel caso il Responsabile ricorra ad altro 
responsabile (Sub Responsabile) per le esecuzione di specifiche attività di trattamento per conto 
del titolare del trattamento, sul Sub Responsabile sono imposti, mediante contratto o altro atto 
giuridico a norma del diritto dell'Unione o degli Stai membri, gli stessi obblighi in materia di 
protezione dei dati di cui al contratto tra il Titolare e il Responsabile del trattamento.



Articolo 9 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

Tutti i Partner, ognuno per quanto di propria competenza, assumono gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari previsti dalla legge e dalle altre disposizioni vigenti in materia. (L. 13.08.2010 n. 

136 e s.m.i.) 

Articolo 10 - Norme di riferimento e controversie 

Per tutto quanto non esplicitato nel presente accordo di partenariato, si rinvia alle prescrizioni 

dell'avviso pubblico allegato al d.d.s. n. 14207/2017 della Regione Lombardia “Avviso pubblico per 

il finanziamento di progetti per la gestione sociale dei quartieri di edilizia pubblica in Lombardia - 

(POR FSE 2014-2020 — ASSE II - Azione 9.1.3 e 9.4.2)”, al suo allegato B “Manuale di gestione”, 

al D.D.U.O. n. 16974 del 21 novembre 2018 ed agli atti di Regione Lombardia inerenti il presente 

progetto. 

Tutte le controversie che dovessero insorgere in relazione al presente Accordo, comprese quelle 

inerenti alla sua validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione, che non sia possibile 

ricomporre in via amichevole, saranno devolute alla competenza esclusiva del Tribunale di Milano. 

Articolo 11 - Registrazione 

Il presente atto, redatto in forma di scrittura privata, sarà registrato solo in caso d'uso, con spese a 

carico del Partner che ne farà richiesta. 

Letto, approvato e sottoscritto 

  

Capofila Comune di Milano 

  

   

Il Direttore della Direzione di Progetti po e Coordinamento Strategico Pia      

   
Comune 

(Corrado Gianluca Bina) 
di Milan 

Partner Fondazione Aquilone Onlus AZIONE AO Art AN Ù) 

Il Legale rappresentante (Don Paolo Emanuele Selmi) ai 

Partner Diapason Cooperativa Sociale ARL Onlus DIAPASON COOP. soc. 

Il Legale rappresentante (Angela Galli) È 

Partner Agenzia Metropolitana per la Formazione l’Orientam: il Lavoro (AFOL)     
Il Legale rappresentante (Mario Donno)


